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…in paese 

Alpini: 80° Anniversario! 
Vedi locandina qui sotto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riceviamo (06/04/2017) e pubblichiamo: 

Avviso ai Soci Alpini 
Si avvicina la data delle manifestazioni per 
l’ottantesimo anniversario della fondazio-
ne del Gruppo. Ricordiamo ai Soci Alpini 
che vorranno partecipare al pranzo Sociale 
di domenica 30 aprile che le prenotazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 potranno essere effettuate fino al 20 di 
aprile e comunque fino ad esaurimento 
posti telefonando ai seguenti numeri: 346 
6728673 – 336 752124 o contattando i 
membri del Direttivo. 
Si raccomanda ai soci la partecipazione 
numerosa alla sfilata del 30 aprile 

(Gruppo Alpini Brendola) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/04/2017) e pubblichiamo: 

Breve storia del Gruppo Alpini 
di Brendola 

L’Associazione Nazionale Alpini è un’ as-
sociazione d’arma nata dopo la Grande 
Guerra. E’ stata fondata nel 1919 da reduci 
alpini della prima guerra mondiale e da 
congedati. Il motto dell’Associazione è 
“Onoriamo i morti aiutando i vivi”. L’ at-
tività di solidarietà costituisce pertanto l’ 
obiettivo primario nella vita sociale. Questi 
valori, in quasi cent’anni, non sono mai 
venuti meno ed anche il Gruppo Alpini di 
Brendola ha fatto di questo motto il pro-
prio programma. Questa breve premessa è 
stata necessaria per far capire il senso della 
nostra Associazione. Il Gruppo Alpini in 
congedo di Brendola fu fondato il 24 otto-
bre 1936, nell’osteria di Nicolato al Cerro. 
Il primo capogruppo fu Vittorio Ghiotto, 
seguirono poi Maran Oreste, Galeotto Pie-
tro e Maran Vittorio. La seconda guerra 
mondiale travolse anche le famiglie di 
Brendola e moltissimi giovani prestarono 
il servizio militare negli Alpini. Alcuni fu-
rono arruolati nel 1940 e smisero la divisa 
solo nel 1947 o 1948. Altri non fecero più 
ritorno, morti in Albania, in Grecia, in Ju-
goslavia o in Russia. In quest’ultima cam-
pagna molti furono fatti prigionieri e non 
fecero più ritorno e i loro nomi sono scritti 
nel registro conservato nel tempio di Car-
gnacco (Ud). Anche il Gruppo Alpini di 
Brendola, dopo la guerra riprese le varie 
attività sul territorio. Sono anni tribolati e 
tuttavia l’entusiasmo e la volontà di opera-
re non vennero mai meno. Il Gruppo, nel 
1954, visse un momento di crisi, superato 
per opera di un gruppo di alpini che pre-
sero in mano la situazione. I protagonisti 
furono: Zanella Giovanni. Consigliere se-
zionale, Gennari Antonio, Ottavio Muraro 
e Viale Giuseppe. Fu nominato il capo-
gruppo nella persona di Giuseppe Miele e 
successivamente di Giuseppe Viale. Dal 
1971 al 1991 prese l’incarico come capo-
gruppo Murzio Arcangelo. Fu un periodo 
fecondo di eventi e realizzazioni, gli alpini 
in congedo del Gruppo di Brendola sono 

stati e sono sempre presenti sul Territorio, 
sono infatti questi gli anni di fondazione 
della Protezione Civile, alla quale furono 
assicurate assistenza e aiuto logistico. Al-
tra iniziativa fu l’istituzione del Coro alpi-
no, che in seguito uscì dall’ambito del 
Gruppo. Un’attenzione particolare si ebbe 
per il territorio, si iniziò allora la consue-
tudine delle Marce Alpine, che continua 
tutt’ora. Per mezzo di questa iniziativa so-
no stati sensibilizzati non solo gli alpini in 
congedo e le loro famiglie, ma anche il re-
sto della popolazione. Nel 1982 fu inaugu-
rato il monumento agli Alpini, collocato 
nelle vicinanze della caserma dei Carabi-
nieri. Murzio fu sostituito dal signor Ca-
stegnaro Renato. A questi subentrò un 
giovane ufficiale, Carlo Campagnaro, con-
gedato da poco. Il capo gruppo con il suo 
direttivo lavorarono soprattutto per acqui-
sire una sede, obiettivo allora non raggiun-
to a causa di divergenze all’interno del 
Gruppo stesso e con la Pubblica Ammini-
strazione. Per questa ragione si rischiò il 
commissariamento. Bisognin Beppino si 
prese la responsabilità di riordinare il 
Gruppo ed andare avanti scongiurando 
così l’arrivo del Commissario. Fu un mo-
mento fecondo e proprio in quel periodo 
fu effettuata un’attenta ricerca sui caduti e 
dispersi di Brendola nella seconda guerra 
Mondiale, coronando questo impegno con 
una pubblicazione che ancor oggi è un 
punto di riferimento storico. Subentrò in 
seguito Bisognin Stefano, giovane ufficiale 
da poco congedato. Alla scadenza del 
mandato fu sostituito dall’attuale capo-
gruppo Carlo Lovato. Siamo ai giorni no-
stri e nel 2008 finalmente viene risolto il 
problema della sede, individuata e realiz-
zata nella prestigiosa Villa Piovene, grazie 
ad una convenzione con la Parrocchia. 
Grazie Carlo e grazie alpini. Anche gli Al-
pini di Brendola hanno la loro “baita”.  
In questa breve storia si sono ricordati i 
Capi Gruppo che con generosità e corag-
gio hanno contribuito alla vita del Gruppo 
stesso. Si farebbe torto se non si ricordas-
sero anche tutti gli alpini che sono “andati 
avanti” e quelli che hanno lavorato in si-
lenzio, con umiltà, senza visibilità o esibi-
zionismo per far grande il Gruppo, quelli 
che hanno operato per erigere il monu-
mento, quelli che hanno fatto da guida agli 

alunni delle scuole nei sentieri e nei colli di 
Brendola e in questi ultimi anni anche sui 
luoghi della Prima Guerra Mondiale. Un 
affettuoso ringraziamento a tutti gli alpini 
del Gruppo Alpini di Brendola.  

(Gruppo Alpini Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/04/2017) e pubblichiamo: 

Potature scriteriate 
Siamo alle solite. A Brendola, come un po’ 
ovunque in Italia. Le potature del verde 
pubblico sono costante occasione, per i 
Comuni e la Provincia, per intervenire nel 
modo peggiore. Tagli brutali, rami portan-
ti segati orizzontalmente, colletti abrasi, se 
non complete capitozzature. Qualunque 
decente agronomo, insegna che la sola po-
tatura corretta è quella “che non si vede”. 
Ogni inizio di primavera presenta l’usuale 
spettacolo: alberi adulti, complessi, rapati 
come se dovessero dare lo scalpo. Ora, 
uno dice, dove sta il problema? Ricresco-
no. Sì, certo, ma… come? Il problema, rea-
le, si chiama: sicurezza. Sissignori. I tagli 
selvaggi sono il modo ideale, a lungo an-
dare, per indebolire e far ammalare le 
piante. Funghi, ferite, ecc. Ci si documen-
ti, è così. Per dirne una, lo scorso anno a 
Padova, sotto l’amm.ne Bitonci (uno che 
taglierebbe tutto, se potesse), un albero è 
crollato poche ore dopo che i tecnici del 
Comune lo avevano controllato, e dichia-
rato stabile. L’agronomia è disciplina se-
ria, e la sicurezza delle piante va coltivata 
nel tempo, con metodi certi e razionali. I 
nostri comuni, invece, non hanno in gene-
re né competenza né sensibilità per una 
ragionata gestione del loro patrimonio ar-
boreo. Essenzialmente, è una scelta politi-
ca: per gli sprechi, tipo il demenziale, inu-
tile bocciodromo, i schei saltano sempre 
fuori; per ciò che rende il paese gradevole 
e vivibile, leggi qui verde pubblico, cassa 
piange. Nel caso del nostro paesello, 
l’evidenza più brutale l’abbiamo con i 
pioppi cipressini, adiacenti il campo da 
calcio del centro. Segati a metà! A dir po-
co, il trattamento è allucinante. Ma come 
si fa, nel mezzo del ciclo vitale dell’albero 
adulto, a modificarne carichi e fisiologia 
in modo così drastico? Che vogliamo: che 
si ammalino tutti, così da avere una scusa 
per eliminarli? E se anche qualche tecnico 
avesse fornito un parere, è stata chiesta 
una contro-perizia? Più volte ho visto pa-
reri superficiali, del tutto smontati da con-
tro studi analitici.  
Il problema è i comuni (e la provincia), 
non vogliono o possono spendere per le 
potature; le quali sono perciò affidate a 
squadre di operai generici, del tutto ignari 
di tecnica agronomica, e che badano solo a 
finire prima possibile. In tali condizioni, 
più si taglia, prima si fa. Ma il caso dei 
pioppi supera ogni fantasia.  

(Michele Storti)  
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

 Riceviamo (28/03/2017) e pubblichiamo: 

Polenta e PFAS 
Pare che la polenta a contatto con l’acqua 
inquinata avvelenata dai PFAS diventi 
verde (lo dichiara una signora nel servizio 
delle Iene). MAGARI FOSSE VERO. Quan-
ti di noi si ribellerebbero se vedessero usci-
re acqua colorata o maleodorante dai ru-
binetti, nessuno si sognerebbe di berla e 
men che meno si chiederebbe se possa o 
meno far insorgere una qualsivoglia pato-
logia anche il più banale mal di pancia. 
Non la berrebbe e basta.  
Purtroppo l’acqua che esce dai nostri pozzi 
è cristallina, fresca ma…… avvelenata, in 
modo subdolo e ingannevole con sostanze 
che a causa della loro dannosità vengono 
misurate in miliardesimo di grammo. 
I PFAS non si vedono e non si annusano 
ma si accumulano nel nostro corpo e vi re-
stano per molti anni, creando pericolosa 
confusione nell’attività di produzione or-
monale delle nostre cellule e delle ghian-
dole endocrine.  
I PFAS sono interferenti endocrini. Ma co-
sa vuol dire? Cerco di spiegare: il sistema 
endocrino è l’insieme di ghiandole o cellu-
le che producono ormoni. Cosa sono gli 
ormoni: sono messaggeri che coordinano 
le attività vitali dell’organismo, gli interfe-
renti endocrini disturbano queste attività 
di coordinamento. Le conseguenze? Sono 
disastrose. Le conseguenze sanitarie sono 
ormai assodate, esistono studi effettuati in 
America che testimoniano gli effetti sulla 
popolazione di una contaminazione ana-
loga causata dalla Dupont. Per la cronaca 
la Dupont ha chiuso lo stabilimento ed è 
stata condannata al pagamento dei danni 
ambientali e fisici.  
Chiarito questo vale la pena tornare un po' 
indietro nel tempo per ricordare quanto 
successe nel 1977, era settembre e svoglia-
tamente si tornava al lavoro o a scuola do-
po le vacanze estive. Sulle strade e nelle 
piazze di Creazzo e Altavilla stazionavano 
tristemente le autobotti chiamate a distri-
buire acqua potabile in sostituzione di 
quella degli acquedotti perché la falda che 
li alimentava risultò inquinata da trifluo-
robenzeni e derivati azotati. Lo so è arabo. 
Già allora però si parlava di RIMAR poi 
battezzata MITENI.  
Voglio ricordare che dagli anni ’50 Bren-
dola subisce un inquinamento sfacciato 
finchè nel 1976 guadagna la prima pagina 
di Famiglia Cristiana. La foto a tutta pagi-
na ritraeva una giovane coppia in riva ad 
un piccolo fiume la cui acqua era increspa-
ta di schiuma, la donna indicava qualcosa 
fuori campo, inquietante lo sguardo cor-
rucciato e preoccupato dell’uomo. 
La giovane coppia di allora oggi potrebbe 
avere 65-70 anni, non sono Brendolani, 
neanche il fiume è Brendolano riconosco 
però la qualità dell’acqua (la foto era stata 

scelta bene), il nostro Fiume cambiava il 
colore due o tre volte al giorno e l’acqua 
era veramente schifosa, il fondo era coper-
to da una lanugine ondulante. Che era in-
quinato lo avevano capito a loro spese an-
che i topi che ne avevano abbandonato gli 
argini. 
Tutti erano arrabbiati il paese era unito 
nell’appoggiare l’Amministrazione che si 
confrontava a suon di carte bollate con il 
Prefetto e i rappresentanti dello Stato. I cit-
tadini, da quanto infuriati, volevano agire, 
hanno occupato il municipio, minacciava-
no di sigillare gli scarichi delle aziende, 
accompagnarono il sindaco dal prefetto 
con cartelli e slogan inneggianti alla lotta 
contro l’inquinamento.  
Tutto è stato dimenticato, sono stati co-
struiti i depuratori sono stati sottoscritti 
accordi di programma con le aziende in-
quinanti che si sono impegnate a ridurre 
drasticamente lo sversamento di sostanze 
letali (a quel tempo si parlava di cianuro, 
di cromo trivalente e di altri composti con 
effetti tremendi per l’uomo). Mi metto 
anch’io tra quelli che hanno dimenticato, 
quasi per dovere civico, ho fatto bere alla 
mia famiglia l’acqua dell’acquedotto e ho 
gioito nel vedere l’acqua del Fiumicello o 
della Risarola tornare a scorrere trasparen-
te.  
Poi, come quando si sogna di precipitare 
da un precipizio, il grido si soffoca in gola, 
si scopre che nulla è cambiato che per tren-
ta anni le aziende hanno continuato ad in-
quinare indisturbate fino ad avvelenare la 
falda più grande d’Europa e conseguen-
temente, la terra, i cibi, gli uomini, le don-
ne e i bambini di un territorio vastissimo.  
Nulla ha funzionato.  
Il sistema dei controlli della tutela delle 
acque e della nostra salute non ha funzio-
nato.  
Adesso si corre ai ripari: dopo 40 anni di 
sversamenti si installano filtri agli acque-
dotti (impianti realizzati nel luglio agosto 
2013) e si organizza una indagine sulla 
popolazione per valutare le conseguenze 
dell’inquinamento i cui risultati si avranno 
tra 10 anni.  
Vi prego adesso che cominciano i numeri 
non abbandonate la lettura perché sono 
indispensabili per capire la situazione. 
La legge prevede che la presenza di queste 
sostanze nell’acqua sia 1030 nanogrammi 
litro d’acqua. I filtri non funzionano bene, 
tanto che per l’acquedotto di Brendola è 
stato necessario miscelare acqua del pozzo 
di via madonna dei Prati con acqua pulita 
proveniente dal pozzo Natta che alimenta 
Montecchio Maggiore (ricordo che misce-
lare acqua inquinata con acqua pulita per 
elevarne la qualità è una pratica proibita 
per legge).  
Quando dico che i filtri non funzionano 
bene mi riferisco ad analisi Arpav che a 
metà 2015 rilevavano lo sforamento dei 
limiti a Brendola a Sarego e a Lonigo. In 
risposta alle richieste di chiarimenti da 
parte dei Sindaci, Acque del Chiampo (ge-

store di Brendola e parzialmente di Loni-
go) il 26/06/2015 con una lettera al Sinda-
co di Brendola, metteva in discussione le 
analisi effettuate da Arpav affermando 
che: “la metodica analitica è caratterizzata 
da una incertezza estesa che varia da 20% 
al 40% del risultato strumentale ottenuto”. 
In pratica è vero tutto e il contrario del tut-
to. In ogni caso nella stessa lettera si ripor-
ta l’andamento dell’efficienza dei filtri re-
gistrata dal 22/07/2014 al 22/06/2015 
(due anni dopo la loro installazione), la li-
nea del grafico raggiunge i 400 nano-
grammi/litro. Si dirà, ma è comunque in-
feriore ai limiti di legge, si d’accordo, però 
questi limiti valgono per tutta Italia senza 
tener conto che noi siamo saturi di inqui-
nante quindi, per consentire la depurazio-
ne del nostro organismo dovremmo bere 
acqua PULITA. Inoltre ricordo che Acque 
del Chiampo in una comunicazione invia-
ta ad “Acqua Bene Comune Valchiampo” 
all’indomani dell’installazione dei filtri, af-
fermava quanto segue:” È stato quindi da-
to avvio all'installazione di una batteria di 
tre filtri a carbone attivo presso il centro 
idrico Madonna dei Prati, a cui fanno capo 
i due pozzi dell'acquedotto di Brendola, 
per una spesa complessiva di Euro 
200.000,00. Tali filtri sono entrati in eserci-
zio il 20/08/2013, con il risultato di un ab-
battimento totale delle sostanze PFAS, al 
di sotto del limite di rilevabilità “, questa 
dichiarazione è smentita quotidianamente 
dalle analisi.  
La situazione attuale preoccupa perché le 
azioni nei confronti dell’inquinatore sono 
lentissime. Nel documento regionale sullo 
stato dell’inquinamento da PFAS si indi-
vidua la Miteni come il soggetto che scari-
ca nel depuratore di Trissino una quantità 
abnorme di PFAS: oltre il 96 % della quan-
tità trovata, Pfas ng/l. 5.406.847 Pfoa 
2.953.000 e PFOS ng.l 1835 . Nel rio Posco-
la, dalla stessa ditta, nel 2013 vengono sca-
ricate acque da raffreddamento caricate di 
PFAS per ng./l. 9799 Pfoa per ng./l. 5980 e 
PFOS per ng./l. 634.  
Ma adesso basta vi lasciamo per un altro 
mese con una buona dose di angoscia, 
pensando che se oggi smettessimo di as-
sumere queste schifezze riusciremo a de-
purarci, forse tra 30 o 40 anni, così come le 
nostre falde riuscirebbero a ripulirsi tra 
100 anni.  

(Muraro Dario, Muraro Francesco e Rigolon 
Giuliano per il Coord. Acqua Libera dai PFAS) 
  
Con la presente vi comunichiamo che il 
giorno 14 MAGGIO si terrà una manife-
stazione contro l’inquinamento dell’acqua. 
La marcia con carattere regionale partirà 
da Montecchio Maggiore fino a raggiunge-
re dapprima la Miteni e di eseguito il mu-
nicipio di Trissino. Chiediamo la parteci-
pazione di tutti . Nelle prossime settimane 
daremo maggiori informazioni su orari e 
varie altre modalità. 

(Muraro Dario per il 
Coordinamento Acqua Libera da PFAS) 
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le scuole… 
 

…in paese 

 Riceviamo (13/03/2017) e pubblichiamo: 

Sport che passione! 
Anche Brendola ha onorato l'impegno di 
celebrare le “Giornate dello sport”, come 
suggerito dalla Regione Veneto, propo-
nendo ai propri studenti un'ampia gamma 
di azioni educative. 
Nonostante disagi di tipo logistico, legate 
ai cantieri che interessano i plessi delle no-
stre scuole, tutti i docenti della Galilei 
hanno proposto numerose attività. Ciò ha 
permesso di realizzare alcuni lavor , espo-
sti domenica 5 marzo, in occasione del 
tradizionale appuntamento “La scuola si 
mostra” per le celebrazioni del Santo Pa-
trono. 
Ed è stata proprio la figura di San Rocco il 
punto di partenza per alcune classi della 
scuola primaria. Gli alunni hanno scoperto 
infatti che il protettore di Brendola era un 
pellegrino, un camminatore, uno “sporti-
vo”! 
Nei giorni 1 e 2 marzo gli alunni della 
scuola primaria hanno vissuto una vera 
“full-immersion” nel mondo dello sport, 
favorita dalla grande disponibilità degli 
istruttori della Polisportiva: tutte, ma pro-
prio tutte le classi hanno aderito a lezioni 
di calcio, basket, nordic walking, zumba, 
aikido e minivolley. Con gli insegnanti poi 
hanno dato il via a gare di atletica nel 
campo sportivo, a tornei a squadre e, in 
classe, ad una serie di attività inerenti al 
mondo dello sport collegate alle varie di-
scipline, compresi i... tornei indoor di 
...giochi da tavolo! Sicuramente sono stati 
due giorni che i bambini e i ragazzi non 
dimenticheranno; alcuni dei lavori eseguiti 
in classe sono stati presentati all'esposi-
zione del 5 marzo, dove una grande area 
destinata allo sport è stata rappresentata 
anche nel plastico “Il cortile che vorrei”, raf-
figurazione ideale del cortile della prima-
ria al termine dei lavori di ampliamento. 
Un sogno che si realizzerà? 
La limitazione di utilizzo del palazzetto ha 
di fatto compromesso, ma non del tutto, lo 
svolgimento di alcune pratiche sportive 
agli studenti della scuola media. Nono-
stante ciò il professor Michelazzo è riuscito 
ad organizzare nella palestra interna le fi-

nali maschili e femminili di tennis tavolo, i 
tornei di pallavolo e badminton e le dimo-
strazioni di tiro con l'arco, con la collabo-
razione di tutti i colleghi. 
Le attività proposte dai docenti in aula 
hanno poi sottolineato l'importanza dello 
sport come miglioramento di se stessi, 
educazione alimentare, socializzazione e 
multiculturalità. La classe IIC, ad esempio, 
ha approfondito in lingua inglese gli sport 
tradizionali scozzesi (Highland Games), 
giocando e coinvolgendo i familiari al gio-
co del tiro alla fune, ma anche impegnan-
dosi in ricerche e presentazioni multime-
diali. 
Per tutte le classi sono stati poi selezionati 
una serie di film su contenuti sportivi e vi-
sionati nel corso delle ore di lezione. 
Le giornate hanno poi rappresentato un'ul-
teriore occasione di inclusione, impegnan-
do nella pratica sportiva anche gli alunni 
diversamente abili. I nostri studenti hanno 
infatti partecipato alla giornata del Baskin, 
una disciplina sportiva in cui ragazzi con e 
senza disabilità, maschi e femmine, gioca-
no tutti insieme a pallacanestro. L'Istituto 
Ceccato è capofila della zona per il proget-
to Baskin e la città di Montecchio Maggio-
re ospita la squadra Karibu, che ha dato il 
benvenuto ai nostri studenti che sono en-
trati in campo e hanno partecipato attiva-
mente al gioco di squadra. Tutti sono stati 
applauditi e tutti, ma proprio tutti, hanno 
fatto canestro! 
Anche il Polo dell'Infanzia ha aderito alla 
Settimana della Sport collegandola al pro-
getto Lettura: ogni sezione ha approfondi-
to il tema dello sport benesse-
re/inclusione/amicizia, traendo spunti da 
libri e storie illustrati. Già a settembre, 
grazie alla Polisportiva di Brendola, i più 
piccoli si erano avvicinati al mondo del 
Calcio e del basket. Le giornate dello Sport 
sono state il proseguimento ideale di que-
sta iniziativa.        (Gli alunni e gli insegnanti 

delle Scuole di Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

 Riceviamo (28/03/2017) e pubblichiamo: 

Nomina del professor Fletcher 
come consulente della procura 

di Vicenza sui PFAS 
Su incarico del comitato direttivo della se-
zione regionale del Veneto della Associa-
zione Medici per l’Ambiente-ISDE Italia 
Onlus esprimo il plauso e i ringraziamenti 
alla procura di Vicenza per aver scelto il 
professor Tony Fletcher di Londra come 
consulente per il caso PFAS. Il professor 
Fletcher, noto ricercatore ed epidemiologo 
di fama mondiale, fu uno dei tre esperti 
indipendenti nominati dal tribunale 
dell’Ohio, negli Stati Uniti, per coordinare 
e dirigere il programma noto come C8 
Health Project, cioè una serie di indagini 
epidemiologiche sulla popolazione esposta 

ai PFAS immessi da un impianto chimico 
di proprietà della Dupont nel fiume Ohio, 
la cui acqua fu utilizzata ad uso potabile e 
umano per decenni, ad insaputa di tutti, 
tranne che dei dirigenti della multinazio-
nale americana. I ricercatori dimostrarono, 
pubblicando una dozzina di studi su pre-
stigiose riviste internazionali, 
un’aumentata incidenza, non spiegabile 
con altre cause se non con l’esposizione ai 
PFAS, di alcune patologie tumorali (cancro 
del rene e dei testicoli) e non neoplastiche 
(aumento del colesterolo, malattie della ti-
roide, ipertensione arteriosa della gravi-
danza/preeclampsia, colite ulcerosa). Ri-
cordiamo che, nei comuni veneti a mag-
giore esposizione ai PFAS, un eccesso di 
mortalità per alcune di tali patologie - e 
per altre che possono insorgere in seguito 
a livelli di colesterolo eccessivamente ele-
vati, per esempio infarto del miocardio e 
ictus cerebrale - fu riportato inizialmente 
dallo studio di mortalità ISDE-ENEA. II ri-
sultati del nostro studio sono stati in segui-
to confermati da uno analogo del SER del 
Veneto. Altri studi, condotti sempre dalle 
istituzioni venete, hanno evidenziato 
un’aumentata prevalenza di diabete e ge-
stosi nelle donne gravide nonché dell’ in-
cidenza di altri gravi eventi avversi neona-
tali. ISDE Veneto e nazionale furono i pri-
mi a suggerire alla Regione Veneto di inse-
rire Fletcher come esperto indipendente 
nella commissione regionale sui PFAS e in 
seguito, alla procura di Vicenza come pro-
prio consulente. Pertanto non possiamo 
che essere felici per la scelta operata dalla 
procura vicentina. Al professor Fletcher, 
con il quale ISDE Veneto è stato costante-
mente in rapporto epistolare a partire dal 
2013 per scambio reciproco di informazio-
ni e richiesta di consigli, e che mi onoro di 
aver conosciuto personalmente in occasio-
ne del recente workshop internazionale di 
Venezia del 22-23 febbraio 2017, vanno i 
nostri auguri di buon lavoro. Auguri che i 
soci ISDE estendono agli altri esperti sele-
zionati, certi che svolgeranno il loro com-
pito in completa indipendenza e liberi da 
condizionamenti di qualsiasi natura. 

(Vincenzo Cordiano 
Presidente della sezione di Vicenza e della se-
zione regionale del Veneto dell’Associazione 

Medici per l’Ambiente- ISDE Italia onlus) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua 

pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-

zio per un articolo di presentazione. 
Informazioni: Pro Loco Brendola, 

tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 
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AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
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Concorso di San Rocco 
2017! 

Per il sesto anno consecutivo la 
Pro Loco Brendola e 
l’Amministrazione Comunale 
hanno indetto e organizzato il 
“Concorso di San Rocco”. 
Il titolo dell’edizione 2017 è stato 
“Parliamo di sport?”. Il progetto 
è stato collocato all’interno della 
Settimana dello Sport, a cui 
l’intero Istituto Comprensivo di 
Brendola (scuola primaria e scuo-
la secondaria inferiore) ha parte-
cipato. 
Anche quest’anno il compito della 
commissione di giuria è stato mol-
to difficile, in quanto tutti e 5 i la-
vori presentati sono stati ben ese-
guiti ed hanno evidenziato il 
grande impegno con cui si sono 
cimentati alunni e insegnanti. 
L’accurata e attenta valutazione 
della commissione di giuria ha 
portato a premiare i 3 lavori giu-
dicati più completi e maggior-
mente carichi di significato: 
1. primo posto: classi terze della 

scuola primaria 
2. secondo posto: classi prime 

scuola secondaria inferiore 
3. terzo posto: classi quinte della 

scuola primaria 
Il premio per queste classi è con-
sistito in una somma in denaro 
che potranno spendere per attivi-
tà didattiche. 
Ci complimentiamo nuovamente 
con tutti i partecipanti e vi aspettiamo con 
altri lavori il prossimo anno! 

(Pro Loco Brendola) 
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